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Aiutati che Dio ti aiuta. E così,
non giungendo una mano concreta
dall'Ue, l'Italia si è rimboccata le ma-
niche. Olio di gomito e idee per tenta-
re di arginare il fenomenomigratorio
illegale che ha registrato un’impen-
nata nel 2023, con l’approdo finora
di circa 65mila migranti a fronte dei
27.633 dell’anno prima, il governo è
sceso in campo per ridurre i tempi di
permanenza dei migranti che non
hanno diritto a stare sul territorio,
ma che fino a oggi vi sono rimasti per
lungaggini burocratiche e per l'im-
possibilità di rimandarli indietro. Per-
ché molti Paesi non li rivogliono più.
Ci sono accordi con la Tunisia, che al
momento, però, rimpatria solo 80mi-
granti a settimana, cifra che il gover-
no vorrebbe intensificare visto l’alto
numero di tunisini approdati, con la
Costa d’Avorio, anche se di fatto an-
cora non sono stati messi in attomal-
grado i migranti provenienti da qui
rappresentino la maggior parte degli
sbarcati. Altra buona fetta di chi sbar-
ca è rappresentata dagli egiziani, ma,
dopo il caso Regeni, ci sono proble-
mi diplomatici con l’Egitto, e con al-

tri Paesi non ci sono accordi. E così i
rimpatri l’anno scorso si sono ferma-
ti a poco più di 3mila. Il ministro
dell’InternoMatteo Piantedosi si è in-
testato la battaglia di cambiare le co-
se,mettendo in pratica quanto previ-
sto nel decreto Cutro, approvato da-
gli accordi di Lussemburgo dai Paesi
Ue eccetto Ungheria e Polonia, e cioè
percorsi separati, aree di tratteni-

mento già allo sbarco e procedure
velocizzate per vagliare le istanze dei
migranti provenienti dai Paesi cosid-
detti sicuri, quelli cioè con scarsissi-
me possibilità di restare legalmente
in Italia, in primis Tunisia e Costa
d’Avorio. Come farlo? Si vogliono
creare negli hotspot delle regioni più
flagellate dall’immigrazione illegale
(Sicilia e Calabria) centri di tratteni-

mento in cui esaminare in breve tem-
po le domande di protezione. In que-
ste aree i destinatari delle procedure
saranno trattenuti fino alla definizio-
ne del procedimento che deve avve-
nire entro 7 giorni dalla presentazio-
ne della domanda. Se sarà rigettata,
scatterà il rimpatrio in accordo con il
Paese di provenienza, mentre fino a
oggi il ricorso bloccava l'espulsione.
Il prefetto Valerio Valenti sta indivi-
duando le aree per imigranti dei Pae-
si sicuri negli hotspot di Pozzallo,
Messina, Taranto, Crotone, mentre
Lampedusa dovrebbe essere bypas-
sata per i troppi approdi. Ci saranno
centri anche in Friuli Venezia Giulia,

in Liguria e in Piemonte. Da fonti del
Viminale si apprende che in uno di
questi centri la sperimentazione sarà
avviata entro poche settimane, ini-
zialmente con 100 posti disponibili.
Sul piano c’è già stata una riunione
operativa tra Piantedosi e il ministro
alla Giustizia, Carlo Nordio, non solo
per intercettare le strutture per i mi-
granti da rimpatriare, ma anche per
le modalità di potenziamento della
macchina che ruota attorno ai rimpa-
tri: uomini e mezzi per le identifica-
zioni e valutazione delle richieste e
giudici di pace per i ricorsi.
Servono ovviamente i fondi per

rimpatri che ogni anno ci costano 10
milioni di euro per rimpatriaremeno
di 5mila persone. Nel frattempo gli
sbarchi continuano. A Lampedusa in
48 ore sono arrivati oltre 4mila mi-
granti, ieri 182, e 36 sono approdati
autonomamente a Cala Madonna.
Venerdì ne erano arrivati 565 e l’ho-
tspot ha toccato quota 2.328 ospiti
malgrado i 1400 trasferimenti di ve-
nerdì e ieri mille. In azione la Ocean
Viking approdata a Bari con 86 perso-
ne, la Mare-Go diretta a Trapani con
41migranti e la Humanity 1 a Ortona
con 36.

Lutto in casa Fdi. S’è spento infatti
Alessandro D’Anteo, presidente
del dipartimento disabilità del
partito. E la premier Giorgia
Meloni lo saluta così sui social:
«Sei stato un dirigente apicale ma
soprattutto un militante
impegnato che ha dato tutto se
stesso per aiutare gli altri». E
ancora: «La tua scomparsa lascia
un grande vuoto nella nostra
comunità politica». Tanti i saluti di
commiato da parte della dirigenza
di Fratelli d’Italia. Anche il sindaco
di Pisa Michele Conti ha voluto
esprimere il suo cordoglio
per la morte di D’Anteo.

di Fausto Biloslavo

D
al day after del Consiglio europeo,
GiorgiaMeloni deve rimboccassi le
maniche. L’ondata estiva dei mi-

granti sarà difficile da tamponare,ma biso-
gna gettare le basi per trasformare le parole
Ue sulla «dimensione esterna» della crisi in
fatti concreti. La premier torna in campo
mercoledì con la visita a Varsavia dopo il
niet polacco al Patto suimigranti, soprattut-
to relativo ai ricollocamenti.
E lunedì a Roma, Matteo Salvini, leader

della Lega, incontrerà Marine Le Pen del
Rassemblement national. L’obiettivo è
un’alleanza allargata di tutte le forze alter-
native alla sinistra in Europa. Una mossa
che anticipa e forse ostacolerà il piano del-
la presidente del Consiglio. Sui migranti
Meloni ha ribadito che «con Polonia e Un-
gheria ho tentato una mediazione fino
all’ultimo e continuiamo a lavorarci». La
prossima tappa del “lavorio” è mercoledì a
Varsavia, dove la premier giocherà un’altra

partita importante e parallela.Nella capita-
le polacca si terrà un seminario dei Conser-
vatori europei con all’ordine del giorno
l’inedito asse con il Partito popolare (Ppe).
Giorgia sta tessendo da tempo questa tela
che in prospettiva punta a dominare le ele-
zioni europee del prossimo anno con
l’obiettivo di scalzare i soliti e obbligati in-
ciuci fra socialisti e popolari. Impresa non
facile a cominciare dalla Polonia.
In autunno si voterà con il primo mini-

stro, Mateusz Morawiecki, che fa parte dei
Conservatori, insidiato da Donald Tusk,
leader dell’opposizione ed ex presidente
del Ppe. Il vento che soffia in Europa, dalla
Grecia alla Spagna, può favorire il progetto,
che porterebbe ad un super centrodestra
capace di controllare il parlamento di Stra-
sburgo. E di riflesso aiuterebbe a trovare
accordi più incisivi e solidi sulla crisimigra-

toria. A questo punto bisognerà capire se il
progetto Salvini-Le Pen sarà utile politica-
mente oppure alternativo e minoritario.
Il Patto varato in Lussemburgo, sempre

valido nonostante l’opposizione polacca e
ungherese, dovrà venire approvato dall’Eu-
roparlamento. Per i tempi biblici europei il
voto arriverà nel 2024, ma in febbraio si
terrà l’ultima seduta plenaria e basta un
minimo ostacolo procedurale per manda-
re tutto all’aria.
Non è un caso che Meloni nel tessere la

tela politica abbia rafforzato l’asse con la
presidente della Commissione Ue, Ursula
von der Leyen. E almeno sul temamigranti
il rapporto si è dimostrato solido nel Consi-
glio europeo in Belgio anche con il presi-
dente CharlesMichel ed il padrone di casa,
il premier olandese Mark Rutte.
Palazzo Chigi deve fare di tutto per acce-

lerare l’accordo Ue con la Tunisia, che pur
essendo uno dei principali paesi di parten-
za verso Lampedusa ha riportato indietro
con la Guardia costiera 33mila migranti
dall’inizio dell’anno. Il «parteneriato strate-
gico» accettato da tutti i leader dei 27, se
realizzato bene, farà damodello per aggre-
dire la «dimensione esterna» del fenomeno
migratorio coinvolgendo altre nazioni afri-
cane. Palazzo Chigi punterà anche su un
altro aspetto che ci riguarda da vicino. Ban-
ca Intesa San Paolo conferma che il 70%
delle imprese italiane sta pensando di ac-
corciare le proprie catene produttive dalla
Cina e guarda alMediterraneo e all’Est Eu-
ropa. Secondo uno studio della Cassa De-
positi e Prestiti sul ruolo dell’Italia nell’era
della deglobalizzazione il ritorno delle pro-
duzioni dovrebbe orientarsi anche verso la
Tunisia con abbigliamento, calzature e au-
tomotive.
I tempi non saranno brevi e nel frattem-

pogli sbarchi aumentano: negli ultimi quat-
tro giorni di giugno sono arrivati via mare
4170 migranti. Tragicomico che in questo
contesto l’opposizione mediatica si con-
centri sul volo di Stato dal Consiglio euro-
peo che ha portato Meloni ed il suo staff in
Puglia. Non per una vacanza in masseria,
ma per un sopralluogo in un resort di lus-
so, come ha spiegato Palazzo Chigi, che
dovrebbe ospitare il prossimo G7.

Migranti, piano del governo
per accelerare sui rimpatri
Summit Nordio-Piantedosi: via a nuovi centri di
trattenimento per valutare le richieste in 7 giorni

ALLARME IMMIGRAZIONE Le mosse del governo

ATTACCO SCOMPOSTO

La «Repubblica» contesta il volo
di Stato da Bruxelles alla Puglia
per visitare la sede del prossimo G7

LA MORTE DEL PRESIDENTE DEL DIPARTIMENTO DISABILI FDI

Il cordoglio
di Giorgia
per D’Anteo

I NUMERI

Ci sono accordi con la Tunisia
ma oggi però accetta soltanto
80 migranti a settimana

I COSTI

Per i respingimenti spesi 10
milioni all’anno per allontanare
meno di 5mila persone

il retroscena »

Tela per un «eurocentrodestra»
Intanto Salvini flirta con Le Pen
La premier mercoledì in Polonia cerca la sponda del Ppe
Il fine: impedire gli inciuci coi progressisti. Asse con Ursula
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